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Udine studia
una vite
che resiste
ai parassiti

UDINE - Il voto utile? Nessun dubbio: il capitano bianconero Totò
Di Natale. Mentre ancora le varie forze politiche e coalizioni
cittadine sono alla ricerca di candidati da opporre al sindaco
uscente Furio Honsell (Centrosinistra) - l’unico nome circolante

per ora quello di Adriano Ioan - i tifosi sembrano aver già
individuato il loro candidato ideale. Il tutto muoverebbe da una
"provocazione" di Luciano Lunazzi, artista giramondo, che la
sera del comizio di Beppe Grillo a Udine si era presentato in
piazza con i poster elettorali, in formato ridotto, recanti
l’immagine di Antonio Di Natale e lo slogan "Vota Antonio" reso
celebre da un notissimo film di un altro grandissimo Totò, il
comico Antonio De Curtis. I manifesti sono poi finiti affissi negli
appositi spazi elettorali riservati ai candidati.

MANZONI - Una vite
resistente a peronospo-
ra e oidio, due dei fun-
ghi più dannosi per la
viticoltura in Italia e in
Europa. Il tema è stato
approfondito qualche
sera fa durante un in-
contro organizzato dal-
la Bcc di Manzano e dal
Consorzio dei Colli
orientali del Friuli
nell'Abbazia di Rosaz-
zo. Protagonista della
serata è stato Gabriele
Di Gaspero, ricercato-
re di coltivazioni arbo-
ree all'Università di
Udine. Dal 1998 l'ate-
neo udinese ha intrapre-
so in collaborazione
con l'Istituto di genomi-
ca applicata un pro-
gramma di migliora-
mento genetico della vi-
te per la resistenza a
peronospora e oidio.
Un programma finan-
ziato da Regione, istitu-
ti di credito, vivaisti,
viticoltori e consorzi di
produttori, che come
obiettivo ha l'ottenimen-
to di una varietà resi-
stente caratterizzata da
un'attitudine alla tra-
sformazione enologica
paragonabile a quella
dei vitigni internazio-
nalmente riconosciuti.
I metodi utilizzati per
questo processo sono
l'incrocio e la selezione,
senza ricorrere quindi
a sistemi Ogm. La sele-
zione, come ha spiegato
Di Gaspero, si è giovata
del sequenziamento del
genoma della vite, por-
tato a termine nel 2007
dall'Istituto di genomi-
ca applicata assieme a
gruppi di ricerca italia-
ni e francesi. Le prime
varietà resistenti sono
in osservazione in vi-
gneti di pieno campo in
diverse zone pedoclima-
tiche italiane, e se ne
prevede il rilascio al
pubblico fra due-tre an-
ni.
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